
DECRETO LEGISLATIVO 2 luglio 2010 , n. 104

Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del 

processo amministrativo. (10G0127)

Vigente al : 4-2-2024

 

 

 

 

Titolo IV 

Pronunce giurisdizionali 

Art. 34  

 

 

Sentenze di merito  

 

1. In caso di accoglimento del ricorso il giudice, nei limiti della domanda:  

a) annulla in tutto o in parte il provvedimento impugnato;  

b) ordina all'amministrazione, rimasta inerte, di provvedere entro un termine;  

c) condanna al pagamento di una somma di denaro, anche a titolo di risarcimento del danno, 

all'adozione delle misure idonee a tutelare la situazione giuridica soggettiva dedotta in giudizio e 

dispone misure di risarcimento in forma specifica ai sensi dell'articolo 2058 del codice civile ((. L'azione 



di condanna al rilascio di un provvedimento richiesto è esercitata, nei limiti di cui all'articolo 31, 

comma 3, contestualmente all'azione di annullamento del provvedimento di diniego o all'azione 

avverso il silenzio));  

d) nei casi di giurisdizione di merito, adotta un nuovo atto, ovvero modifica o riforma quello impugnato;  

e) dispone le misure idonee ad assicurare l'attuazione del giudicato e delle pronunce non sospese, 

compresa la nomina di un commissario ad acta, che puo' avvenire anche in sede di cognizione con 

effetto dalla scadenza di un termine assegnato per l'ottemperanza.  

2. In nessun caso il giudice puo' pronunciare con riferimento a poteri amministrativi non ancora 

esercitati. Salvo quanto previsto dal comma 3 e dall'articolo 30, comma 3, il giudice non puo' conoscere 

della legittimità degli atti che il ricorrente avrebbe dovuto impugnare con l'azione di annullamento di cui 

all'articolo 29.  

3. Quando, nel corso del giudizio, l'annullamento del provvedimento impugnato non risulta più utile per 

il ricorrente, il giudice accerta l'illegittimità dell'atto se sussiste l'interesse ai fini risarcitori.  

4. In caso di condanna pecuniaria, il giudice puo', in mancanza di opposizione delle parti, stabilire i criteri 

in base ai quali il debitore deve proporre a favore del creditore il pagamento di una somma entro un 

congruo termine. Se le parti non giungono ad un accordo, ovvero non adempiono agli obblighi derivanti 

dall'accordo concluso, con il ricorso previsto dal Titolo I del Libro IV, possono essere chiesti la 

determinazione della somma dovuta ovvero l'adempimento degli obblighi ineseguiti.  

5. Qualora nel corso del giudizio la pretesa del ricorrente risulti pienamente soddisfatta, il giudice 

dichiara cessata la materia del contendere.  

 

 

 

 

Titolo II 

Procedimento cautelare 



Art. 60  

 

 

Definizione del giudizio in esito all'udienza cautelare  

 

1. In sede di decisione della domanda cautelare, purché siano trascorsi almeno venti giorni dall'ultima 

notificazione del ricorso, il collegio, accertata la completezza del contraddittorio e dell'istruttoria, sentite 

sul punto le parti costituite, puo' definire, in camera di consiglio, il giudizio con sentenza in forma 

semplificata, salvo che una delle parti dichiari che intende proporre motivi aggiunti, ricorso incidentale o 

regolamento di competenza, ovvero regolamento di giurisdizione. Se la parte dichiara che intende 

proporre regolamento di competenza o di giurisdizione, il giudice assegna un termine non superiore a 

trenta giorni. Ove ne ricorrano i presupposti, il collegio dispone l'integrazione del contraddittorio o il 

rinvio per consentire la proposizione di motivi aggiunti, ricorso incidentale, regolamento di competenza 

o di giurisdizione e fissa contestualmente la data per il prosieguo della trattazione.  

 

 

 

 

Titolo V 

Riti abbreviati relativi a speciali controversie 

Art. 119  

 

 

Rito abbreviato comune a determinate materie  

 



1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nei giudizi aventi ad oggetto le controversie 

relative a:  

a) i provvedimenti concernenti le procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi e forniture nonché i 

provvedimenti di ammissione ed esclusione dalle competizioni professionistiche delle società o 

associazioni sportive professionistiche, o comunque incidenti sulla partecipazione a competizioni 

professionistiche, salvo quanto previsto dagli articoli 120 e seguenti; (26)  

b) i provvedimenti adottati dalle Autorita' amministrative indipendenti, con esclusione di quelli relativi al 

rapporto di servizio con i propri dipendenti;  

c) i provvedimenti relativi alle procedure di privatizzazione o di dismissione di imprese o beni pubblici, 

nonché quelli relativi alla costituzione, modificazione o soppressione di società, aziende e istituzioni da 

parte degli enti locali;  

c-bis) i provvedimenti adottati nell'esercizio dei poteri speciali inerenti alle attività di rilevanza strategica 

nei settori della difesa e della sicurezza nazionale e nei settori dell'energia, dei trasporti e delle 

comunicazioni;  

d) i provvedimenti di nomina, adottati previa delibera del Consiglio dei ministri;  

e) i provvedimenti di scioglimento degli organi di governo degli enti locali e quelli connessi, che 

riguardano la loro formazione e il loro funzionamento;  

f) i provvedimenti relativi alle procedure di occupazione e di espropriazione delle aree destinate 

all'esecuzione di opere pubbliche o di pubblica utilità e i provvedimenti di espropriazione delle invenzioni 

adottati ai sensi del codice della proprietà industriale;  

g) i provvedimenti del Comitato olimpico nazionale italiano o delle Federazioni sportive;  

h) le ordinanze adottate in tutte le situazioni di emergenza dichiarate ai sensi dell'articolo 5, comma 1, 

della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e i consequenziali provvedimenti commissariali; (24)  

i) il rapporto di lavoro del personale dei servizi di informazione per la sicurezza, ai sensi dell'articolo 22, 

della legge 3 agosto 2007, n. 124;  

l) le controversie comunque attinenti alle procedure e ai provvedimenti della pubblica amministrazione 

in materia di impianti di generazione di energia elettrica di cui al decreto legge 7 febbraio 2002, n. 7, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, comprese quelle concernenti la 

produzione di energia elettrica da fonte nucleare, i rigassificatori, i gasdotti di importazione, le centrali 



termoelettriche di potenza termica superiore a 400 MW nonché quelle relative ad infrastrutture di 

trasporto ricomprese o da ricomprendere nella rete di trasmissione nazionale o rete nazionale di 

gasdotti;  

m) i provvedimenti della commissione centrale per la definizione e applicazione delle speciali misure di 

protezione, recanti applicazione, modifica e revoca delle speciali misure di protezione nei confronti dei 

collaboratori e testimoni di giustizia;  

m-bis) le controversie aventi per oggetto i provvedimenti dell' Agenzia nazionale di regolamentazione 

del settore postale di cui alla lettera h) del comma 2 dell'articolo 37 della legge 4 giugno 2010, n. 96, 

compresi quelli sanzionatori ed esclusi quelli inerenti ai rapporti di impiego;  

m-ter) i provvedimenti dell'Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua 

istituita dall'articolo 10, comma 11, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106;  

m-quater) le azioni individuali e collettive avverso le discriminazioni di genere in ambito lavorativo, 

previste dall'articolo 36 e seguenti del decreto legislativo 25 luglio 2006, n. 198, quando rientrano, ai 

sensi del citato decreto, nella giurisdizione del giudice amministrativo;  

m-quinquies) gli atti e i provvedimenti adottati in esecuzione di una decisione di recupero di cui 

all'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015. (20)  

m-sexies) i provvedimenti di espulsione dello straniero adottati dal Ministro dell'interno ai sensi degli 

articoli 9, comma 10, primo periodo, e 13, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 

quelli adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155.  

m-septies) l'autorizzazione unica di cui agli articoli 52-bis e seguenti del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, per le infrastrutture lineari energetiche, quali i 

gasdotti, gli elettrodotti, gli oleodotti e le reti di trasporto di fluidi termici, ivi inclusi le opere, gli impianti 

e i servizi accessori connessi o funzionali all'esercizio degli stessi, i gasdotti e gli oleodotti necessari per 

la coltivazione e lo stoccaggio degli idrocarburi, nonché rispetto agli atti riferiti a tali infrastrutture 

inerenti alla valutazione ambientale strategica, alla verifica di assoggettabilità e alla valutazione di 

impatto ambientale e a tutti i provvedimenti, di competenza statale o regionale, indicati dall'articolo 27 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché agli atti che definiscono l'intesa Stato-regione.  



m-octies) i provvedimenti che si assumono lesivi di diritti sindacali del singolo militare o 

dell'associazione professionale a carattere sindacale tra militari che lo rappresenta;  

((m-novies) i provvedimenti relativi alle procedure di risanamento e risoluzione delle controparti 

centrali di cui al regolamento (UE) 2021/23.))  

2. Tutti i termini processuali ordinari sono dimezzati salvo, nei giudizi di primo grado, quelli per la 

notificazione del ricorso introduttivo, del ricorso incidentale e dei motivi aggiunti, nonché quelli di cui 

all'articolo 62, comma 1, e quelli espressamente disciplinati nel presente articolo.  

3. Salva l'applicazione dell'articolo 60, il tribunale amministrativo regionale chiamato a pronunciare sulla 

domanda cautelare, accertata la completezza del contraddittorio ovvero disposta l'integrazione dello 

stesso, se ritiene, a un primo sommario esame, la sussistenza di profili di fondatezza del ricorso e di un 

pregiudizio grave e irreparabile, fissa con ordinanza la data di discussione del merito alla prima udienza 

successiva alla scadenza del termine di trenta giorni dalla data di deposito dell'ordinanza, disponendo 

altresì il deposito dei documenti necessari e l'acquisizione delle eventuali altre prove occorrenti. In caso 

di rigetto dell'istanza cautelare da parte del tribunale amministrativo regionale, ove il Consiglio di Stato 

riformi l'ordinanza di primo grado, la pronuncia di appello è trasmessa al tribunale amministrativo 

regionale per la fissazione dell'udienza di merito. In tale ipotesi, il termine di trenta giorni decorre dalla 

data di ricevimento dell'ordinanza da parte della segreteria del tribunale amministrativo regionale, che 

ne da' avviso alle parti.  

4. Con l'ordinanza di cui al comma 3, in caso di estrema gravità ed urgenza, il tribunale amministrativo 

regionale o il Consiglio di Stato possono disporre le opportune misure cautelari. Al procedimento 

cautelare si applicano le disposizioni del Titolo II del Libro II, in quanto non derogate dal presente 

articolo.  

5. Quando almeno una delle parti, nell'udienza discussione, dichiara di avere interesse alla pubblicazione 

anticipata del dispositivo rispetto alla sentenza, il dispositivo è pubblicato mediante deposito in 

segreteria, non oltre sette giorni dalla decisione della causa. La dichiarazione della parte è attestata nel 

verbale d'udienza.  

6. La parte puo' chiedere al Consiglio di Stato la sospensione dell'esecutività del dispositivo, 

proponendo appello entro trenta giorni dalla relativa pubblicazione, con riserva dei motivi da proporre 

entro trenta giorni dalla notificazione della sentenza ovvero entro tre mesi dalla sua pubblicazione. La 



mancata richiesta di sospensione dell'esecutività del dispositivo non preclude la possibilità di chiedere 

la sospensione dell'esecutività della sentenza dopo la pubblicazione dei motivi.  

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nei giudizi di appello, revocazione e 

opposizione di terzo.  

 

---------------

AGGIORNAMENTO (20)

 

La L. 7 luglio 2016, n. 122, nel modificare l'art. 49, comma 1 della L. 24 dicembre 2012, n. 234, ha 

conseguentemente disposto (con l'art. 35, comma 4) che la presente modifica si applica alle decisioni di 

recupero notificate a decorrere dal 1° gennaio 2015.

---------------

AGGIORNAMENTO (24)

 

Il D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 ha disposto (con l'art. 47, comma 1, lettera i)) che "Tutti i riferimenti alla 

legge 24 febbraio 1992, n. 225 e ai relativi articoli, contenuti in altre disposizioni, si intendono riferiti al 

presente decreto e ai corrispondenti articoli. 

In particolare:  

[...]  

i) l'articolo 5 della legge n. 225 del 1992, citato negli articoli 119, comma 1, 133, comma 1, e 

nell'articolo 135, comma 1, del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, deve intendersi riferito agli 

articoli 24, 25 e 26 del presente decreto".

---------------

AGGIORNAMENTO (26)

 

La L. 30 dicembre 2018, n. 145 ha disposto (con l'art. 1, comma 650) che "Le disposizioni di cui ai 

commi da 647 a 649 si applicano anche ai processi ed alle controversie in corso alla data di entrata in 

vigore della presente legge".



Art. 120  

 

(( (Disposizioni specifiche ai giudizi di cui all'articolo 119, comma 1, lettera a)) ))  

 

((1. Gli atti delle procedure di affidamento e di concessione disciplinate dal codice dei contratti 

pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78, comprese le 

procedure di affidamento di incarichi e concorsi di progettazione e di attività tecnico-

amministrative a esse connesse, i quali siano relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, nonché i 

provvedimenti dell'Autorita' nazionale anticorruzione in materia di contratti pubblici, sono 

impugnabili unicamente mediante ricorso al tribunale amministrativo regionale competente. In 

tutti gli atti di parte e in tutti i provvedimenti del giudice è indicato il codice identificativo di gara 

(CIG); nel caso di mancata indicazione il giudice procede in ogni caso e anche d'ufficio, su 

segnalazione della segreteria, ai sensi dell'articolo 86, comma 1.  

2. Per l'impugnazione degli atti di cui al presente articolo il ricorso, principale o incidentale, e i 

motivi aggiunti, anche avverso atti diversi da quelli già impugnati, sono proposti nel termine di 

trenta giorni. Il termine decorre, per il ricorso principale e per i motivi aggiunti, dalla ricezione della 

comunicazione di cui all'articolo 90 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di 

attuazione della legge n. 78 del 2022 oppure dal momento in cui gli atti sono messi a disposizione 

ai sensi dell'articolo 36, commi 1 e 2, del medesimo codice. Per i bandi e gli avvisi con cui si indice 

una gara che siano autonomamente lesivi, il termine decorre dalla pubblicazione di cui agli articoli 

84 e 85 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge n. 78 

del 2022. Il ricorso incidentale è disciplinato dall'articolo 42.  

3. Nel caso in cui sia mancata la pubblicità del bando, il ricorso è comunque proposto entro trenta 

giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso di aggiudicazione o della determinazione di procedere 

all'affidamento in house al soggetto partecipato o controllato. Per la decorrenza del termine 

l'avviso deve contenere la motivazione dell'atto di aggiudicazione e della scelta di affidare il 

contratto senza pubblicazione del bando e l'indicazione del sito dove sono visionabili gli atti e i 

documenti presupposti. Se sono omessi gli avvisi o le informazioni di cui al presente comma oppure 

se essi non sono conformi alle prescrizioni ivi indicate, il ricorso puo' essere proposto non oltre sei 



mesi dal giorno successivo alla data di stipulazione del contratto comunicata ai sensi del codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge n. 78 del 2022.  

4. Se la stazione appaltante o l'ente concedente è rappresentato dall'Avvocatura dello Stato, il 

ricorso è notificato anche presso la sede dell'Amministrazione, ai soli fini della operativita' della 

sospensione obbligatoria del termine per la stipulazione del contratto.  

5. Se le parti richiedono congiuntamente di limitare la decisione all'esame di un'unica questione, 

nonché in ogni altro caso compatibilmente con le esigenze di difesa di tutte le parti in relazione alla 

complessità della causa, il giudizio è di norma definito, anche in deroga al comma 1, primo periodo, 

dell'articolo 74, in esito all'udienza cautelare ai sensi dell'articolo 60, ove ne ricorrano i 

presupposti, e, in mancanza, è comunque definito con sentenza in forma semplificata a una udienza 

fissata d'ufficio, da tenersi entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine per la 

costituzione delle parti diverse dal ricorrente e nel rispetto dei termini per il deposito dei documenti 

e delle memorie. Della data di udienza è dato immediato avviso alle parti a cura della segreteria, a 

mezzo posta elettronica certificata. In caso di esigenze istruttorie o quando è necessario integrare il 

contraddittorio o assicurare il rispetto di termini a difesa, la definizione del merito è rinviata, con 

l'ordinanza che dispone gli adempimenti istruttori o l'integrazione del contraddittorio o dispone il 

rinvio per l'esigenza di rispetto dei termini a difesa, a una udienza da tenersi non oltre trenta giorni. 

 

6. In caso di istanza cautelare, all'esito dell'udienza in camera di consiglio e anche in caso di rigetto 

dell'istanza, il giudice provvede ai necessari approfondimenti istruttori.  

7. I nuovi atti attinenti alla medesima procedura di gara sono impugnati con ricorso per motivi 

aggiunti, senza pagamento del contributo unificato.  

8. Salvo quanto previsto dal presente articolo e dagli articoli da 121 a 125, si applica l'articolo 119.  

9. Anche se dalla decisione sulla domanda cautelare non derivino effetti irreversibili, il collegio puo' 

subordinare la concessione o il diniego della misura cautelare alla prestazione, anche mediante 

fideiussione, di una cauzione di importo commisurato al valore dell'appalto e comunque non 

superiore allo 0,5 per cento di tale valore. La durata della misura subordinata alla cauzione è 

indicata nell'ordinanza. Resta fermo quanto stabilito dal comma 3 dell'articolo 119.  

10. Nella decisione cautelare il giudice tiene conto di quanto previsto dagli articoli 121, comma 1, e 



122, e delle esigenze imperative connesse a un interesse generale all'esecuzione del contratto, 

dandone conto nella motivazione.  

11. Il giudice deposita la sentenza con la quale definisce il giudizio entro quindici giorni dall'udienza 

di discussione. Quando la stesura della motivazione è particolarmente complessa, il giudice 

pubblica il dispositivo nel termine di cui al primo periodo, indicando anche le domande 

eventualmente accolte e le misure per darvi attuazione, e comunque deposita la sentenza entro 

trenta giorni dall'udienza.  

12. Le disposizioni dei commi 1, secondo periodo, 5, 6, 8, 9, 10 e 11 si applicano anche innanzi al 

Consiglio di Stato nel giudizio di appello proposto avverso la sentenza o avverso l'ordinanza 

cautelare, e nei giudizi di revocazione o opposizione di terzo. La parte puo' proporre appello avverso 

il dispositivo per ottenerne la sospensione prima della pubblicazione della sentenza.  

13. Nel caso di presentazione di offerte per più lotti l'impugnazione si propone con ricorso 

cumulativo solo se sono dedotti identici motivi di ricorso avverso lo stesso atto.)) ((46))

------------

AGGIORNAMENTO (13)

 

Il D.L. 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 ha disposto 

(con l'art. 40, comma 2) che le presenti modifiche si applicano ai giudizi introdotti con ricorso 

depositato, in primo grado o in grado di appello, in data successiva alla data di entrata in vigore del 

suindicato decreto.  

Ha inoltre disposto (con l'art. 40, comma 2-bis) che le disposizioni relative al contenimento del numero 

delle pagine, stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio di Stato di cui al comma 6 del presente 

articolo, sono applicate in via sperimentale per due anni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del suindicato decreto. Al termine di un anno decorrente dalla medesima data, il Consiglio 

di presidenza della giustizia amministrativa effettua il monitoraggio degli esiti di tale sperimentazione.

-----------

AGGIORNAMENTO (21)

 

Il D.L. 31 agosto 2016, n. 168, convertito con modificazioni dalla L. 25 ottobre 2016, n. 197, ha disposto 



(con l'art. 7-bis, comma 2, alinea) che le presenti modifiche decorrono dalla data di entrata in vigore del 

decreto del presidente del Consiglio di Stato previsto al comma 1 dell'articolo 13-ter delle norme di 

attuazione, di cui all'allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

--------------

AGGIORNAMENTO (27)

 

Il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla L. 14 giugno 2019, n. 55, ha disposto (con 

l'art. 1, comma 23) che le presenti modifiche "si applicano ai processi iniziati dopo la data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto".

--------------

AGGIORNAMENTO (46)

 

Il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 ha disposto (con l'art. 229, comma 2) che la presente modifica acquista 

efficacia il 1° luglio 2023.

Art. 121  

 

 

(( (Inefficacia del contratto nei casi di gravi violazioni) )) ((1. Il giudice che annulla l'aggiudicazione o 

gli affidamenti senza bando di cui al comma 2 dell'articolo 120 dichiara l'inefficacia del contratto 

nei seguenti casi:  

a) se l'aggiudicazione è avvenuta senza pubblicazione del bando o avviso con cui si indice una gara 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 

quando tale pubblicazione è prescritta dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 

di attuazione della legge n. 78 del 2022;  

b) se l'aggiudicazione è avvenuta con procedura negoziata senza bando o con affidamento in 



economia fuori dai casi consentiti e questo abbia determinato l'omissione della pubblicità del 

bando o avviso con cui si indice una gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, quando tale pubblicazione è prescritta dal codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge n. 78 del 2022;  

c) se il contratto è stato stipulato senza rispettare il termine dilatorio stabilito dall'articolo 18 del 

codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge n. 78 del 2022, 

qualora tale violazione abbia impedito al ricorrente di avvalersi di mezzi di ricorso prima della 

stipulazione del contratto e sempre che tale violazione, aggiungendosi a vizi propri 

dell'aggiudicazione, abbia influito sulle possibilità del ricorrente di ottenere l'affidamento;  

d) se il contratto è stato stipulato senza rispettare la sospensione obbligatoria del termine per la 

stipulazione derivante dalla proposizione del ricorso giurisdizionale avverso l'aggiudicazione, ai 

sensi dell'articolo 18, comma 4, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di 

attuazione della legge n. 78 del 2022, qualora tale violazione, aggiungendosi a vizi propri 

dell'aggiudicazione, abbia influito sulle possibilità del ricorrente di ottenere l'affidamento.  

2. Il giudice precisa, in funzione delle deduzioni delle parti e della valutazione della gravità della 

condotta della stazione appaltante o dell'ente concedente e della situazione di fatto, se la 

declaratoria di inefficacia è limitata alle prestazioni ancora da eseguire alla data della pubblicazione 

del dispositivo o se essa opera in via retroattiva.  

3. Il contratto resta efficace, anche in presenza delle violazioni di cui al comma 1, qualora venga 

accertato che il rispetto di esigenze imperative connesse a un interesse generale imponga che i suoi 

effetti siano mantenuti. Tra le esigenze imperative rientrano, fra l'altro, quelle imprescindibili di 

carattere tecnico o di altro tipo, tali da rendere evidente che i residui obblighi contrattuali possono 

essere rispettati solo dall'esecutore attuale. Gli interessi economici sono presi in considerazione 

come esigenze imperative solo quando l'inefficacia del contratto condurrebbe a conseguenze 

sproporzionate, avuto anche riguardo all'eventuale mancata proposizione della domanda di 

subentro nel contratto nei casi in cui il vizio dell'aggiudicazione non comporta l'obbligo di rinnovare 

la gara. Non costituiscono esigenze imperative gli interessi economici legati direttamente al 

contratto, che comprendono fra l'altro i costi derivanti dal ritardo nell'esecuzione del contratto 

stesso, dalla necessità di indire una nuova procedura di aggiudicazione, dal cambio dell'operatore 



economico e dagli obblighi di legge risultanti dalla dichiarazione di inefficacia.  

4. A cura della segreteria, le sentenze che provvedono in applicazione del comma 3 sono trasmesse 

alla Presidenza del Consiglio dei ministri -Dipartimento per le politiche europee.  

5. Quando, nonostante le violazioni, il contratto è considerato efficace o l'inefficacia è 

temporalmente limitata, si applicano le sanzioni alternative di cui all'articolo 123.  

6. La inefficacia del contratto prevista dal comma 1, lettere a) e b), non si applica quando la stazione 

appaltante o l'ente concedente ha seguito la seguente procedura:  

a) con atto motivato anteriore all'avvio della procedura di affidamento ha dichiarato che la 

procedura senza pubblicazione del bando o avviso con cui si indice una gara nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea ovvero nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana è consentita dal codice 

dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge n. 78 del 2022;  

b) rispettivamente per i contratti di rilevanza europea e per quelli sotto soglia, ha pubblicato nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea oppure nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana un 

avviso volontario per la trasparenza preventiva ai sensi dell'articolo 86 del codice dei contratti 

pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge n. 78 del 2022, in cui manifesta 

l'intenzione di concludere il contratto;  

c) il contratto non è stato concluso prima dello scadere di un termine di almeno dieci giorni 

decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell'avviso di cui alla lettera b).)) ((46))

--------------

AGGIORNAMENTO (46)

 

Il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 ha disposto (con l'art. 229, comma 2) che la presente modifica acquista 

efficacia il 1° luglio 2023.

Art. 122  

 



 

Inefficacia del contratto negli altri casi  

 

1. Fuori dei casi indicati dall'articolo 121, comma 1, e dall'articolo 123, comma 3, il giudice che annulla 

l'aggiudicazione definitiva stabilisce se dichiarare inefficace il contratto, fissandone la decorrenza, 

tenendo conto, in particolare, degli interessi delle parti, dell'effettiva possibilità per il ricorrente di 

conseguire l'aggiudicazione alla luce dei vizi riscontrati, dello stato di esecuzione del contratto e della 

possibilità di subentrare nel contratto, nei casi in cui il vizio dell'aggiudicazione non comporti l'obbligo di 

rinnovare la gara e la domanda di subentrare sia stata proposta.  

Art. 123  

 

 

Sanzioni alternative  

 

1. Nei casi ((di cui all'articolo 121, comma 5)), il giudice amministrativo individua le seguenti sanzioni 

alternative da applicare alternativamente o cumulativamente: ((46))  

a) la sanzione pecuniaria nei confronti della stazione appaltante, di importo dallo 0,5% al 5% del valore 

del contratto, inteso come prezzo di aggiudicazione, che è versata all'entrata del bilancio dello Stato - 

con imputazione al capitolo 2301, capo 8 "Multe, ammende e sanzioni amministrative inflitte dalle 

autorità giudiziarie ed amministrative, con esclusione di quelle aventi natura tributaria" - entro 

sessanta giorni dal passaggio in giudicato della sentenza che irroga sanzione; decorso il termine per il 

versamento, si applica una maggiorazione pari ad un decimo della sanzione per ogni semestre di 

ritardo. La sentenza che applica le sanzioni è comunicata, a cura della segreteria, al Ministero 

dell'economia e delle finanze entro cinque giorni dalla pubblicazione;  

b) la riduzione della durata del contratto, ove possibile, da un minimo del dieci per cento ad un massimo 



del cinquanta per cento della durata residua alla data di pubblicazione del dispositivo.  

2. Il giudice amministrativo applica le sanzioni assicurando il rispetto del principio del contraddittorio e 

ne determina la misura in modo che siano effettive, dissuasive, proporzionate al valore del contratto, 

alla gravità della condotta della stazione appaltante e all'opera svolta dalla stazione appaltante per 

l'eliminazione o attenuazione delle conseguenze della violazione. A tal fine si applica l'articolo 73, 

comma 3. In ogni caso l'eventuale condanna al risarcimento dei danni non costituisce sanzione 

alternativa e si cumula con le sanzioni alternative.  

3. Il giudice applica le sanzioni di cui al comma 1 anche qualora il contratto è stato stipulato senza 

rispettare il termine dilatorio stabilito per la stipulazione del contratto, ovvero è stato stipulato senza 

rispettare la sospensione della stipulazione derivante dalla proposizione del ricorso giurisdizionale 

avverso l'aggiudicazione definitiva, quando la violazione non abbia privato il ricorrente della possibilità di 

avvalersi di mezzi di ricorso prima della stipulazione del contratto e non abbia influito sulle possibilità 

del ricorrente di ottenere l'affidamento.  

((46))

--------------

AGGIORNAMENTO (46)

 

Il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 ha disposto (con l'art. 229, comma 2) che la presente modifica acquista 

efficacia il 1° luglio 2023.

Art. 124  

 

 

(( (Tutela in forma specifica e per equivalente) )) ((1. L'accoglimento della domanda di conseguire 

l'aggiudicazione e di stipulare il contratto è comunque condizionato alla dichiarazione di inefficacia 

del contratto ai sensi degli articoli 121, comma 1, e 122. Se non dichiara l'inefficacia del contratto, il 



giudice dispone il risarcimento per equivalente del danno subito e provato. Il giudice conosce anche 

delle azioni risarcitorie e di quelle di rivalsa proposte dalla stazione appaltante nei confronti 

dell'operatore economico che, con un comportamento illecito, ha concorso a determinare un esito 

della gara illegittimo.  

2. La condotta processuale della parte che, senza giustificato motivo, non ha proposto la domanda 

di cui al comma 1, o non si è resa disponibile a subentrare nel contratto, è valutata dal giudice ai 

sensi dell'articolo 1227 del codice civile.  

3. Ai sensi dell'articolo 34, comma 4, il giudice individua i criteri di liquidazione del danno e assegna 

un termine entro il quale la parte danneggiante deve formulare una proposta risarcitoria. La 

mancata formulazione della proposta nel termine assegnato o la significativa differenza tra 

l'importo indicato nella proposta e quello liquidato nella sentenza resa sull'eventuale giudizio di 

ottemperanza costituiscono elementi valutativi ai fini della regolamentazione delle spese di lite in 

tale giudizio, fatto salvo quanto disposto dall'articolo 91, primo comma, del codice di procedura 

civile.)) ((46))

--------------

AGGIORNAMENTO (46)

 

Il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 ha disposto (con l'art. 229, comma 2) che la presente modifica acquista 

efficacia il 1° luglio 2023.

Art. 125  

 

 

Ulteriori disposizioni processuali per le controversie relative a infrastrutture strategiche  

 

1. Nei giudizi che riguardano le procedure di progettazione, approvazione, e realizzazione delle 



infrastrutture e degli insediamenti produttivi e relative attività di espropriazione, occupazione e 

asservimento, di cui alla parte II, titolo III, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, oltre alle 

disposizioni del presente Capo, con esclusione dell'articolo 122, si applicano le seguenti previsioni.  

2. In sede di pronuncia del provvedimento cautelare, si tiene conto delle probabili conseguenze del 

provvedimento stesso per tutti gli interessi che possono essere lesi, nonché del preminente interesse 

nazionale alla sollecita realizzazione dell'opera, e, ai fini dell'accoglimento della domanda cautelare, si 

valuta anche la irreparabilità del pregiudizio per il ricorrente, il cui interesse va comunque comparato 

con quello del soggetto aggiudicatore alla celere prosecuzione delle procedure.  

3. Ferma restando l'applicazione degli articoli 121 e 123, al di fuori dei casi in essi contemplati la 

sospensione o l'annullamento dell'affidamento non comporta la caducazione del contratto già stipulato, 

e il risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene solo per equivalente. Si applica l'articolo 34, 

comma 3.  

((4. Le disposizioni del comma 3 si applicano anche alle controversie relative:  

a) alle procedure di cui all'articolo 140 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  

b) alle procedure di progettazione, approvazione e realizzazione degli interventi individuati nel 

contratto istituzionale di sviluppo ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 

88;  

c) alle opere di cui all'articolo 32, comma 18, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito in 

legge 15 luglio 2011, n. 111)).  

 

 

LIBRO QUINTO 

NORME FINALI 

 

 



Art. 133  

 

 

Materie di giurisdizione esclusiva  

 

 

1. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, salvo ulteriori previsioni di 

legge:  

a) le controversie in materia di:  

1) risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza dolosa o colposa del 

termine di conclusione del procedimento amministrativo;  

2) formazione, conclusione ed esecuzione degli accordi integrativi o sostitutivi di provvedimento 

amministrativo e degli accordi fra pubbliche amministrazioni;  

3) silenzio di cui all'articolo 31, commi 1, 2 e 3, e provvedimenti espressi adottati in sede di verifica di 

segnalazione certificata, denuncia e dichiarazione di inizio attività, di cui all'articolo 19, comma 6-ter, 

della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

4) determinazione e corresponsione dell'indennizzo dovuto in caso di revoca del provvedimento 

amministrativo;  

5) nullità del provvedimento amministrativo adottato in violazione o elusione del giudicato;  

6) diritto di accesso ai documenti amministrativi e violazione degli obblighi di trasparenza 

amministrativa;  

a-bis) le controversie relative all'applicazione dell'articolo 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

b) le controversie aventi ad oggetto atti e provvedimenti relativi a rapporti di concessione di beni 

pubblici, ad eccezione delle controversie concernenti indennità, canoni ed altri corrispettivi e quelle 

attribuite ai tribunali delle acque pubbliche e al Tribunale superiore delle acque pubbliche;  

c) le controversie in materia di pubblici servizi relative a concessioni di pubblici servizi, escluse quelle 

concernenti indennità, canoni ed altri corrispettivi, ovvero relative a provvedimenti adottati dalla 

pubblica amministrazione o dal gestore di un pubblico servizio in un procedimento amministrativo, 

ovvero ancora relative all'affidamento di un pubblico servizio, ed alla vigilanza e controllo nei confronti 



del gestore, nonché afferenti alla vigilanza sul credito, sulle assicurazioni e sul mercato mobiliare, al 

servizio farmaceutico, ai trasporti, alle telecomunicazioni e ai servizi di pubblica utilità;  

d) le controversie concernenti l'esercizio del diritto a chiedere e ottenere l'uso delle tecnologie 

telematiche nelle comunicazioni con le pubbliche amministrazioni e con i gestori di pubblici servizi 

statali;  

e) le controversie:  

1) relative a procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi, forniture, svolte da soggetti comunque 

tenuti, nella scelta del contraente o del socio, all'applicazione della normativa comunitaria ovvero al 

rispetto dei procedimenti di evidenza pubblica previsti dalla normativa statale o regionale, ivi incluse 

quelle risarcitorie e con estensione della giurisdizione esclusiva alla dichiarazione di inefficacia del 

contratto a seguito di annullamento dell'aggiudicazione ed alle sanzioni alternative;  

2) relative al divieto di rinnovo tacito dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, relative alla 

clausola di revisione del prezzo e al relativo provvedimento applicativo nei contratti ad esecuzione 

continuata o periodica, nell'ipotesi di cui all'articolo 115 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

nonché quelle relative ai provvedimenti applicativi dell'adeguamento dei prezzi ai sensi dell'articolo 133, 

commi 3 e 4, dello stesso decreto;  

f) le controversie aventi ad oggetto gli atti e i provvedimenti delle pubbliche amministrazioni in materia 

urbanistica e edilizia, concernente tutti gli aspetti dell'uso del territorio, e ferme restando le giurisdizioni 

del Tribunale superiore delle acque pubbliche e del Commissario liquidatore per gli usi civici, nonché del 

giudice ordinario per le controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle indennità in 

conseguenza dell'adozione di atti di natura espropriativa o ablativa;  

g) le controversie aventi ad oggetto gli atti, i provvedimenti, gli accordi e i comportamenti, riconducibili, 

anche mediatamente, all'esercizio di un pubblico potere, delle pubbliche amministrazioni in materia di 

espropriazione per pubblica utilità, ferma restando la giurisdizione del giudice ordinario per quelle 

riguardanti la determinazione e la corresponsione delle indennità in conseguenza dell'adozione di atti di 

natura espropriativa o ablativa;  

h) le controversie aventi ad oggetto i decreti di espropriazione per causa di pubblica utilità delle 

invenzioni industriali;  

i) le controversie relative ai rapporti di lavoro del personale in regime di diritto pubblico;  



l) le controversie aventi ad oggetto tutti i provvedimenti, compresi quelli sanzionatori ed esclusi quelli 

inerenti ai rapporti di impiego privatizzati, adottati dalla Banca d'Italia, dagli Organismi di cui agli articoli 

112-bis, 113 e 128-duodecies del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, dall'Autorita' garante 

della concorrenza e del mercato, dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, dall'Autorita' per 

l'energia elettrica e il gas, e dalle altre Autorita' istituite ai sensi della legge 14 novembre 1995, n. 481, 

dall'Autorita' per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, dalla Commissione 

vigilanza fondi pensione, dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità della pubblica 

amministrazione, dall'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private, comprese le controversie 

relative ai ricorsi avverso gli atti che applicano le sanzioni ai sensi dell'articolo 326 del decreto 

legislativo 7 settembre 2005, n. 209; (6) (11)  

m) le controversie aventi ad oggetto i provvedimenti in materia di comunicazioni elettroniche, compresi 

quelli relativi all'imposizione di servitu', nonché i giudizi riguardanti l'assegnazione di diritti d'uso delle 

frequenze, la gara e le altre procedure di cui ai commi da 8 a 13 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 

2010, n. 220, incluse le procedure di cui all'articolo 4 del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75;  

n) le controversie relative alle sanzioni amministrative ed ai provvedimenti adottati dall'organismo di 

regolazione competente in materia di infrastrutture ferroviarie ai sensi dell'articolo 37 del decreto 

legislativo 8 luglio 2003, n. 188;  

o) le controversie, incluse quelle risarcitorie, attinenti alle procedure e ai provvedimenti della pubblica 

amministrazione concernenti la produzione di energia, i rigassificatori, i gasdotti di importazione, le 

centrali termoelettriche e quelle relative ad infrastrutture di trasporto ricomprese o da ricomprendere 

nella rete di trasmissione nazionale o rete nazionale di gasdotti;  

p) le controversie aventi ad oggetto le ordinanze e i provvedimenti commissariali adottati in tutte le 

situazioni di emergenza dichiarate ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 

225, nonché gli atti, i provvedimenti e le ordinanze emanati ai sensi dell'articolo 5, commi 2 e 4 della 

medesima legge n. 225 del 1992 e le controversie comunque attinenti alla complessiva azione di 

gestione del ciclo dei rifiuti, seppure posta in essere con comportamenti della pubblica amministrazione 

riconducibili, anche mediatamente, all'esercizio di un pubblico potere, quand'anche relative a diritti 

costituzionalmente tutelati;(24)  



q) le controversie aventi ad oggetto i provvedimenti anche contingibili ed urgenti, emanati dal Sindaco in 

materia di ordine e sicurezza pubblica, di incolumità pubblica e di sicurezza urbana, di edilita' e di polizia 

locale, d'igiene pubblica e dell'abitato;  

r) le controversie aventi ad oggetto i provvedimenti relativi alla disciplina o al divieto dell'esercizio 

d'industrie insalubri o pericolose;  

s) le controversie aventi ad oggetto atti e provvedimenti adottati in violazione delle disposizioni in 

materia di danno all'ambiente, nonché avverso il silenzio inadempimento del Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare e per il risarcimento del danno subito a causa del ritardo 

nell'attivazione, da parte del medesimo Ministro, delle misure di precauzione, di prevenzione o di 

contenimento del danno ambientale, nonché quelle inerenti le ordinanze ministeriali di ripristino 

ambientale e di risarcimento del danno ambientale;  

t) le controversie relative all'applicazione del prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti 

lattiero-caseari;  

u) le controversie aventi ad oggetto i provvedimenti in materia di passaporti;  

v) le controversie tra lo Stato e i suoi creditori riguardanti l'interpretazione dei contratti aventi per 

oggetto i titoli di Stato o le leggi relative ad essi o comunque sul debito pubblico;  

z) le controversie aventi ad oggetto atti del Comitato olimpico nazionale italiano o delle Federazioni 

sportive non riservate agli organi di giustizia dell'ordinamento sportivo ed escluse quelle inerenti i 

rapporti patrimoniali tra società, associazioni e atleti.  

z-bis) le controversie aventi ad oggetto tutti i provvedimenti, compresi quelli sanzionatori ed esclusi 

quelli inerenti i rapporti di impiego, adottati dall'Agenzia nazionale di regolamentazione del settore 

postale di cui alla lettera h) del comma 2 dell'articolo 37 della legge 4 giugno 2010, n. 96.  

z-ter) le controversie aventi ad oggetto i provvedimenti dell'Agenzia nazionale per la regolazione e la 

vigilanza in materia di acqua istituita dall'articolo 10, comma 11, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 

70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106;  

z-quater) le controversie aventi ad oggetto i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 2, 

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149;  

z-quinquies) le controversie relative all'esercizio dei poteri speciali inerenti alle attività di rilevanza 

strategica nei settori della difesa e della sicurezza nazionale e nei settori dell'energia, dei trasporti e 



delle comunicazioni;  

z-sexies) le controversie relative agli atti ed ai provvedimenti che concedono aiuti di Stato in violazione 

dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea e le controversie 

aventi ad oggetto gli atti e i provvedimenti adottati in esecuzione di una decisione di recupero di cui 

all'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015, a prescindere dalla 

forma dell'aiuto e dal soggetto che l'ha concesso.(20)  

z-septies) le controversie relative ai provvedimenti di ammissione ed esclusione dalle competizioni 

professionistiche delle società o associazioni sportive professionistiche, o comunque incidenti sulla 

partecipazione a competizioni professionistiche. (26)  

((z-octies) le controversie relative alle procedure di risanamento e risoluzione delle controparti 

centrali di cui al regolamento (UE) 2021/23.))

-------------

AGGIORNAMENTO (6)

 

La Corte Costituzionale, con sentenza 20 - 27 giugno 2012, n. 162 (in G.U. 1a s.s. 4/7/2012, n. 27) ha 

dichiarato "l'illegittimità costituzionale degli articoli 133, comma 1, lettera l), 135, comma 1, lettera c), e 

134, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Attuazione dell'articolo 44 della 

legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo), 

nella parte in cui attribuiscono alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo con cognizione 

estesa al merito e alla competenza funzionale del TAR Lazio - sede di Roma, le controversie in materia 

di sanzioni irrogate dalla Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), e dell'art. 4, 

comma 1, numero 19), dell'Allegato numero 4, del medesimo d.lgs. n. 104 del 2010".

-------------

AGGIORNAMENTO (11)

 

La Corte Costituzionale, con sentenza 9 - 15 aprile 2014, n. 94 (in G.U. 1a s.s. 23/4/2014, n. 18) ha 

dichiarato "l'illegittimità costituzionale degli artt. 133, comma 1, lettera l), 134, comma 1, lettera c), e 

135, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Attuazione dell'articolo 44 della 

legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo), 



nella parte in cui attribuiscono alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, con cognizione 

estesa al merito, e alla competenza funzionale del Tribunale amministrativo regionale per il Lazio - sede 

di Roma le controversie in materia di sanzioni irrogate dalla Banca d'Italia".

---------------

AGGIORNAMENTO (20)

 

La L. 7 luglio 2016, n. 122, nel modificare l'art. 49, comma 2 della L. 24 dicembre 2012, n. 234, ha 

conseguentemente disposto (con l'art. 35, comma 4) che la presente modifica si applica alle decisioni di 

recupero notificate a decorrere dal 1° gennaio 2015.

---------------

AGGIORNAMENTO (24)

 

Il D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 ha disposto (con l'art. 47, comma 1, lettera i)) che "Tutti i riferimenti alla 

legge 24 febbraio 1992, n. 225 e ai relativi articoli, contenuti in altre disposizioni, si intendono riferiti al 

presente decreto e ai corrispondenti articoli. 

In particolare:  

[...]  

i) l'articolo 5 della legge n. 225 del 1992, citato negli articoli 119, comma 1, 133, comma 1, e 

nell'articolo 135, comma 1, del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, deve intendersi riferito agli 

articoli 24, 25 e 26 del presente decreto".

---------------

AGGIORNAMENTO (26)

 

La L. 30 dicembre 2018, n. 145 ha disposto (con l'art. 1, comma 650) che "Le disposizioni di cui ai 

commi da 647 a 649 si applicano anche ai processi ed alle controversie in corso alla data di entrata in 

vigore della presente legge".


